
VOTO: 2009 O 2011?

«Avanti così e sarà suicidio»
Pari (Pdci): «Non stiamo mantenendo le promesse»

RIMINI  -  «Votare  nel  2009  sarebbe  un  suicidio?  Concordo.  Continuare  così  fino  al  2011 
produrebbe lo stesso risultato». Il segretario dei Comunisti Italiani Eugenio Pari, risponde così al 
Sindaco in carica Alberto Ravaioli, che ieri era intervenuto a proposito del possibile voto anticipato 
di cui si parla ormai da tempo.

Secono Pari, trascinare questa giunta per altri quattro anni «senza attuare il programma che abbiamo 
presentato  ai  nostri  elettori  nel  2006  in  campagna  elettorale  sarebbe  dannoso  almeno  come 
anticipare la chiamata alle urne».

Le critiche del segretario dei comunisti spaziano dal tema sempre caldo dello stadio, alla politica 
urbanistica «ancora a colpi di varianti», ai servizi sociali, alla pressione fiscale «lievitata» a carico 
dei lavoratori dipendenti. «Che all'interno del Partito democratico ci sia chi vorrebbe anticipare il 
voto è un fatto – sostiene- . Il punto di vista per analizzare la situazione dev'essere però un altro: 
cosa stiamo facendo? Dev'essere la domanda». Poco e male, sembra essere la risposta di Pari.

«Non  c'è  stato  quel  cambio  di  registro  che  era  stato  promesso  agli  elettori.  Non  stiamo 
condividendo un progetto. Non esiste una strategia politica comune». Insomma, un disastro, è il 
severo giudizio.

La proposta è quella di fermarsi a ragionare. Ricominiciare. «Non possiamo non affrontare una 
discussione pacata, mettendo all'ordine del giorno il futuro di questa amministrazione». Lo stadio 
potrebbe  essere  lo  scoglio  maggiore  ma  non  l'unico.  Comunque  quello  sul  quale  i  Comunisti 
italiani,  ma  anche  diversi  altri  componenti  del  Consiglio  comunale  di  Rimini,  non  sembrano 
intenzionati  a  tornare  sulle  proprie  decisioni.  «Voteremo  contro  –  annuncia  Pari  -.  Ci  verrà 
presentato un progetto inaccettabile, fondato sul principio del motore immobiliare (palazzine in 
cambio dell'impianto, che noi non possiamo accettare. Non soltanto noi, del resto. È noto».
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